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Telegrammi e Corrispondenze 


Un matto che pretende di non es- 
serlo. ROMA 19, Il viaggiatore Succi, 
rinchiuso da quattro mesi nel  manico- 
mio di Roma, serive una lettera alla 
Miforma protestando di essere sano di 
meote e vittima di una vergognosa per- 
ascuzione. (Questo Suoci è-un, esplora» 
to e che risiedette cinque anni nello 
Zanzibar, viaggiò nel Madagascar, nel 
Monzambese, nel Zululand, ecc., for- 
nendo notevoli informazioni a società 
geografiche e commerciali, A_Zunzibar 
ed.al Cairo, presso la colonia europea, 
oltre che per i suoi viaggi, Succi era 
noto per certi esperimenti che consi- 
at.vgno nello stare quindici giorni sen- 
za mangiare, bevendo solo dell'acqua 
porgativa, nel prendere fino a 560 goc- 
ce di laudano senza risentirne' danno 
alcuno, ecc. - Nello scorso novembre 
fu chiuso nel manicomio). 

Tragioa soena da un barbiere. BU- 
DAPEST 19. Nel salone d'un barbiere 
nella via Andrassy è avvenuta una tra- 
gica scena. Un lavorante barbiere ven- 
ne uccieo da nn parente col quale abi- 
tava, Questi rivolse poi l'arme contro 
se stesso e si ferì mortalmente. Il la- 
vorante barbiere si chiamava Radetzky 
ed aveva 24 anni. L'assassino ha 85 
anni. Tutti e due vivevano da molto, 
tempo in buon accordo; iermettina eb- 
bero una disputa che li fece diventa 
re nemioi. 

Neve. POSEN 19. Quasi tutti itreni 

è dovevan giungere. oggi, 
arrivati. Il treno corriere. da 
non può oltrepassare la 
Pong. Il treno partito iersera per O- 
strow,; dovette retrocedere nòn poten- 
do proseguire causa la nove. 

— VARSAVIA 18. Causa la forti 
nevicate, mo!te linea ferroviaria: sono 
Hospess, 

Disordini MANCHESTER 19. Lo 
autorità fomunali dichiararono che non 
potevano dare per ora lnyoro agli ope 
ru. Molti si riunirono ‘davanti il pa- 
lpazii del comune: Da polizia Ji di. 

Une parte si recò helle vie 
Vrostrafanzi i più importanti negozimiti 
@.mavdarono in frantumi le lastre di 
un grande negozio di mode. Mentre si 
disponevano sd entrare in una bottega 
da gioielliere, ]n polizia. riuscì a d 
sperdere l'ossembramento. I'urono fatti 
tre arro: 

Una Insurrezione di donne. BOLO. 
GNA 19. Nel vicino comune. di Gre 
n&glione, durante In seduta del Consi- 
glio Comunale, la sala tu invasa da una 
frotta di donne che tumultuavano 
testando contro il ritardo frupposto sì 
lavori della strada nuova da Lustrolo 
a Camanna. Ruppero i vatri è le por- 
te, royesciarono ‘banhohi sedie. ha 
seduta dovette sciogliersi. Dopo, arri 
warono gli ncmini unendosi alle prote- 
ste feminine. Fivalmente, all'arrivo del- 
la forza publica, tornò la quieto, 


non sono 
Berlino 
stazione di 


e 


UN ROMANZO AL VITRIOLO 

Un enrioso precessa al vitriolo* è 
terminato ‘innanzi’ alle ‘Aesise della 
Senna. Rammeptiamo ai lettori i fatti 
da noi già esposti a suo tempo, 


Armandina Lahaye aveva sposato un|n 


certo Laizier, una specie di ganimede 
rurale, bello, vizioso e scioperato. 
Appena sposati, era incominciata per 
la povera Armandina la lotta tormen- 
tosa per la vita, lu ricerca affannosa 


La figlia di Cecilia 


(II principio di.questo romanzo si può avere 
mm #8 soldi all'ufficio del giornale, Cotso N. 4} 

Ohi avrebbe mai imaginato che, sotto 
quell'apparenza quasi meschina; una vo- 
lontà assoluta, e specialmente un pro- 
fondo istinto. dell’ onestà, un disgusto 
innato per il male, darebbero, all’occor- 
renza, a, quella fanciulla, la forza di 
raddrizzarsì arditamente innanzi alle 
risuluzione perfida di una madre sna- 
turata P 

Genoyiffa si era lasciata. condurre 
mo cohinalmente, non amando punto Pa- 
rigi, ove non aveva conosciuto ‘alcuna 
gioia, e non temendo affatto Londra 
che ella non conosceva, inerte, passiva, 
abed finchè non intrave- 
desso lche vergogna. 

Me, appena arrivata a Londra - sta» 
bilita con sun madre in un piccolo al- 
bergo di Sole - il quartiere francese, 
- ella si domandò con spavento perchè 
un giovane, di nome Carlo Harrisson, 
galante, olegante, profumato, si presen- 

in insistenza, e per» 
parlava di quello 


lo sempre 


del ,oinque fravohi.* Si trovò sul suo 


ad aiutarla, fingendo d'iuteressarsi alla 
giovane coppia, ma realmente ingan- 
nandola con una combinazione finan 
ziaria disonesta ed uninteresse rovino- 
so, La moglie intravedeva il tranello 
e non voleva accettare; il marito ye la 
costrinse. Poi, quando dopo pochi me- 
sî, sotto le spoglie dell'amico devoto e 
compassinnevole, apparve il creditore 
inesorabile, Laizier, incapace di soste- 
nere la lotta, vile con.l’ uomo, si ri- 
volse contro la moglie maltrattandola, 
bastonandola, lasciandole ogni respon- 
sabilità, esponendola agli insulti del 
Gallas. 

Per otto anni continui, quella povera 
oreatura trascinò la vita fra questi due 
uomini che la tormentay ano, cercando; 
creando, inventando. ogni giorno un 
mezzo, per prender tempo, un espe- 
diente momentaneo: e.il marito la ba- 
stonava quando il creditore si rivolge 
va a lui, 

ssa firmava, rinnovava, trovava fir- 
me; pagava interessi favolosi, tanto che 
in pochi anni il debito escese a 30 
mila franchi. 

Un giorno finalmente - aveva 28 an- 
nì - essà non troyò più un centesimo, nè 
un accomodsmento. Aveya finito tulto. 
Gallas mandò gli useieri in casa Laiziet, 
e intimò la vendita di quel poco che 
possedevano. 

Allora la povera donna, affranta, tor- 
montata, atraziata da otto anni di an- 
gustio'‘contintie, st rivoltà a quell’ ulti 
mo colpo, Il marito, 1" ozioso, il wile 
marito essa lo amava ancora; loamava 
sempre per gli stessi dolori che le co 
stava, pel ancrificio e l'abnegastone tdi 
tutta una esiste) ® tutta l'ira sua e 
la sun:vendetta rivolse contro il Gallas 

Comprò del’ vetriolo e un revolver 
M 22 ottobre acorso, uscì di casa senza 
die nulla, sc: 1 Gallas, lo trovò al 
palazzo di giustizia, gli gittò 
il vit ò il revolver 
necidergì, 
alla ver 


‘où 


pio, per 


è ul carcere e 


gi 
na, Ma fuarrontuta în tempo, 


ulle 
malan- 


L' socusuta; comparsa inna 
Aagiso, è una donnina mè; 
data, Risponde voce fi 
domanda rivoltele. Lasa sì è vendio 
dell'infame procedere dal Gallas. Qu 
ati fa usa meschinà figura, col volto 
sfigurato dal vetriolo, è tra' rimproveri 
clie gli fa lo stesso procuratore. 

Qaando il giurì. rientra, la, Laizier 
cava di tasoa un rosario e lo agi 
nanzi alla Corte (e al giurì divendo : 
aOredo in Dio. Ecco il mio rosario ! 
A un tratto esclama: nAh | mi éro di- 
menticata l'a E agita la corona 


în 


rocato“. I 
finche sulla testa dell'avsooato. 
La Corte condanna la Laizier 
mesi di carcere. 
E allora essa egolama= ygAh | ile8i 
guore Dio non era abbastanza grando.* 
E agitando ancora il rossrio, si ritira 
tra. le guardia 


a sei 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 
Calendario, Luna piena alle ore 5.32 mi. 
ni. — Leva il sola ore 60%, tram. ore 
6,08. — Oggi. 8. Nicota. —: Domanî: San 
Benedetto, — Termometro Core 7 ant, 8.7, 
ora ®pom. 10,8, — Altezza barometrica 749.6, 

Sequestro. / Piccolo di ieri, edi- 
zione del meriggio, venne sequestrato 
col seguente ordine aperto : 
———————————————— 
sconosciuto come se le avesse parlato 
di un fidanzato. 

Un fidanzato ! Il figlio di un lord 
poteva essere mai un fidanzato per 
lei ? Che yi era di nascosto, di vile, 
di odioso dietro il sorriso. materno e 
la premura di quell'uomo È 

— Tu non consideri abbastanza il 

signor Carlo - le diceva Cecilia con 
nm singolare ammiccar d’ occhi. - E' il 
figlio di lord Harrisson! E* ricco! Ric- 
co in modo straordinario ! E' un bel 
giovane, ciò che .non guasta nulla. Un 
partito magnifico. 
Senza dubio - rispondeva Geno- 
veffa: - Ma questi partiti von sono per 
le povere fanciu!le e non mi preme 
affatto di sapere ‘se Îl signor Harrison 
sia o no ricco. 

— E perchè dunque? Non sei ab- 
bastanza graziosa perchè colui che a- 
merai abbia da sdorarti e ringraziarti 
di aver accovsentito.., a... 

— A oche cosaf A divenir sua mo- 
glie ? Ù 

— Se vuoi! 

E il sorriso strano, l'eterno sorriso 


in faccia | 


dizione del 


] mattino). 


Anno V. 


xi enlcalano 


éi 


ipati — Nom si retiitutasane ma 


LB I 


in 


SBENRS1IONI 


sarà 


commercio soldi 16 1 
tuali, Avyizi muori 


® del 
Idi 2.la parola aginanati 


pPer ti. r-Praticente di concetto, ' ragazze, in uno stato orribile, gemeva- 
cammino un tale Gallas, che si offi)|Ernesto Zeliely, incaricato di procedere mo invocando soccorsi e lenimenti alle 


colle normi legali al sequestro di tutti 
gli esemplari del giornale / Piccolo, 
edizione del meriggio, di data odierna 
N. 1531, che fossero reperibili nei lo- 
cali di redazione, emministrazione e 
spedizione, come pure nella tipografin 
dir, F. Hualla, ove estenderà il se- 
questro alla relativa tomposizione tipo. 
grafivu, apponenduvi il suggello d’uffi- 
sio o decomponendo, assenziente il ti- 
pografo, i tipi. A tele misura diede mo- 
tivo | articolo instrito nel surriferito 
giornale ,Quaresima yerde* riservato 
l'esame degli altri articoli. 

Trieste, 19 marzo 1883. 

L'i x. sost. Procuratore di Stato 
Vanevari. 

Teri giornsta freddina, ma coronata 
da nn tempo splendido. Ln gente ne 
approfitid dopo una ‘sì lunga serie di 
domeniche rigide e melanconiche, per 
andare a passeggio, A Sant'Andrea, nel 
pomeriggio, molte osrrozze e assai con- 
corso di signore a piedi. Abbigliamen- 
ti, la maggior parte ancora invernali ; 
ancora manicotti, guernizioni in peluche 
ed in lontra, cappellini di velluto. Ele- 
ganza parecchia, molto buon gusto. 

Verso le sei, al ritorno, un tramon- 
to d'incanto: le colline dell'Istria, co- 
lorate leggiadramente di rosa, con del- 
le sfumature digradanti deitoni dell a- 
metista a quelli morbidi del giallo- 
ranciato, Il mare, i Mare, sereno, 
sorridente come la giovinezza. 

Qualche buffo di vento, non grave, 
nè uggioso. E'un lamento impotente 
|del rigido acciaccoso, che 
| more 
|_ Fatto orrit 


inverno, 


Due donne 

hotte, verso le 11 
portinaio della 

via Mudonna de! Mare 


al 


casa Zizekii, în 
10, il'quale ha i! suo star 
tato du un 


N n 
terzo piano, fu all 
rumore e da grida isporato, 
ndivano nella stanza sottoposta. Scene 
in fretta al necondo piano, ove ‘abita 
il macellaio ‘sig. Aultonio Micheli, è 
trovò che ancoedeva! tin fatto dei 
lugritnievell. 

fl fuoco s'era manifestato nella stan- 
a delle donne di servizio del signor 
Micheli — due sorelle, ina di 10 auni, 
cameriera, el'altra i 22 anni, suooa; 
e le. poverette, investite dalle fiamme, 
correvano urgonte' pericolo di una mor- 
te orribile. 

La signora Micheli, che sì chiama 
Giuseppina, festeggib ieri il suo ono- 
mestico e volle ohe anche la cameriera 
e la cuoca stessero allegro, quindi die- 
do loro a bera um bicohier di vino, 
tulohè furono colte, pare, da ebrietà. 
Alle 10 ore circa si ritirarono nella loro 
stanza per coriograi. Da quanto si potò 
arguire, una delle due s'era già apoglia- 
ta è coricata e l'altra, mentre stava per 
imitare In sorella, rovesciò la lampads.a 
petrolio che appiceò il fuoco al letto. Il 
denso fumo che tosto ai sviluppò, unito 
allo stordimento del quale le due ra- 
gizze eran già preso, impedì nd esse 
di aiutarai, e non’ poterono far altro 
che gridare disperatumente, 

Syegliatasi Ila padrona e sopraggiun- 
to il portinaio, nonché altri due inqui- 
lini, Francesco Wirth e Michele Babich, 
si fecero tutti a lavorare con gran le- 
na per soccorrere le disgraziate. Ma 
come avviene in questi casi, ciasouno 
suggeriva qualche cosa, mentre le due 
r___—m———_—_______—_—__=u 
le dava un senso spaventevole che ag- 
ghiacciò .il sangue di Genovefia. 

Cecilia dunque pensava a fare di lei 
l'amante di sir Carlo f_ E se non vi 
pensava, perchè quelle ‘insinuazioni, 
quel'e parole a doppio senso, quegli 
elogi di una bellezza di di sui ella le 
arlava come di un gioiello da vea- 
ere ? 

Ma pensava ella, in verità, una 
madre può avere un pensiero simile? 
Vi sono dunque tali înfamie? 

Genoyeffa non sapeva che quando l'em- 
mirabile e sublime sentimento della ma- 
ternità viene a mancare ad una donna, 
è quando un altro sentimento, quello 
del dovere, non è in lei abbastanza 
potente per supplire a’ questa. infer- 
mità di natura, ella diviene una specie 
di mostro, inferiore alla bestia, che, più 
felice e seguendo il solo istinto, noa 
mancherà mai slla più imperiosa delle 
leggi d'amore. 

La povera fanciulla ignorava tulto 
ciò che può produrre di orrido in un 
essere umano la mancanza di senso 
morale, Eppure ella indovinò che sotto 


che 


più 


i 


Fubioso, che atcompagnava la risposia,|le parole di sun madre -+î nascondéra 


loro sofferenze, 

Intanto un certo Brunella correva ad 
avvertire i vigili del I, appostamento, in 
piazza Lipsia. Assioma a questi venne- 
ro quelli del II. e IV. appostamento. 

Quanto all’ incendio, e' era poco da 
fare; con quattro pompate d' sequa lo 
avevano spento. Quello che interessava 
era di recare pronto aiuto alle due 
aventurate. Tutanto giunse il medico Dr. 
Strasser: Tia cuoca, che aveva ri 
portato delle gravissime ustioni, fu po- 
sta ‘nella lettiga dei vigili del primo 
appostemento e trasportata tosto all'o- 
spitale, sotto scOrta della guardia Au- 
gusto Tonelli. 


il 

l'Orion, si sono salvati 69 #aschî 
lettere ; altrì 531 sono andati perduti, 
Dico 531 sacco di lettere ; imaginate 
quante notizie, quante chisochere, quan- 
ti afoghi siano andati in questo modo, 
in fondo coi pesci! 

Questo naufragio di ricorda uno dei 
più belli e fortunati canurds che sieno 
moi usciti a volo: delle colonne di un 
giornale. 

Un foglio francese, ci paro il Cost 
tutionnei, dopo avere esaurito tutte le 
variezioni del gran serpent de la mery 
amnunziò che la scialuppa di un basti- 
mento francese nelle acque egiziane &- 
veva pescato un enorme pesce-cane, 
nelle cui viscere si era trovata una ya- 
ligia di lettere, ingoiata. dal vorace 


Qolà giunte, venne affidata alle cure|animale. 


dei dottori Lius e Vittorio Liebman. 


Il comandante della nave aveva pre- 


L'ospitale frattanto aveva mandato im-|so le lettere, che il cuoio della vali- 


mediatamente altre 
luogo, che vennero rimandate. 


due lettighe sul|gia aveva preservato dai contatti di- 


struggitori, e giunto ad Alessandria di 


La seconda disgraziata, a nome An-|Egitto aveva impostato quelle lettere, 
gelina, fu accompagnata mediante la|sulle quali un impiegato aveya apposto 


vetturà N. 125 del sighor Elio Tre-|questa omerica menzione : 


ves, dirigente la compagnia d' infer- 
mieri, il quale, accorso prontamente sul 
luogo, si diede ogni premura per reca- 
re sollievo alle poverette. 

La povera ragazza, lungo la strada, 
non faceva che implorare il Treves di 
non abbandonarla, 

La vettura si fermò alla farmacia 
Serravallo, ové il Dr. Strasser praticò 
all'Angelina un'iniezione di etere. 

Al momerito in cui arrivavano all'ospe- 

lo stato della due ragazze era e- 

‘smamenta grays; specialmente della 
prima, che aveva la laccia, il petto, le 
benccia, letterelmente abbrustoliti, Fra 
le ustioni sortate. dall'altra, ‘le più 
gra è sieno quelle all'addome. 

Le notizie di questa ‘notte suonavano 
s}larmanti per la prima délle due pn- 
vienti. i 

In vin Madonna del mare si riunì 
molliasima gente: 0 erauo guardie, î- 

Hoc. 
g. Guido bar, Kober, comandan- 
te di pinzza, giunse subito sul luogo. 

Correvano Insiù disparate  vesion 
intorno, allà causa dell'incendio. Quellk 
a cul abbiamo necebnato più sopra, ci 
sembra la più verosimile, perchè une 
delle due dom stiche aveva ancora in- 
dosso le roatpe, segno dunque che non 
era andata s letto. 

Sul drama d'amore di meroo- 
led) ubbiamo i neguenti ulteriori parti- 
colari. 

Durante la notte che seguì al ‘tragi 
co fotto, Massimiliano Feghetz fu sor- 
vegliato da une guardia di p. a. affin- 
chè non avesso a fare qualche altro 
tentativo ‘di suicidio. La mattina ap- 
presso fu trasportato - como si 0 
all'ospitàle, mediante lettiga. Ivi, nello 
spogliarlo, si trovò nei calzoni la palla 
che aveva prodotto la ferita sll'ad- 
dome. 

Lo itato del ferito non presenta cer- 
ta gravità è pare anzi che non vi sia 
pericolo. 

Yeri mattina la guardia di p. s. Gia 
como Ivancich, per incarico avuto dal 
commissario di S. Giacomo, si recò al- 
la campagna N. 134 di Chiarbola au- 
periore, por rintracciare la revoltella 
gettatavi dal Feghetz. La trovò infatti; 
è una revoltella grande a 6 colpi, col 
calcio finamente intagliato. 

Dal naufragio di un piroscato 
andato a picco presso Nuova York, 
=—_——— ——————_———6@ 


qualche spaventevole speranza e qual- 
che infame disegno. 

Genovefta ebbe paura. Ella aveva 
compreso. La sua castità invincibile. 
quella onestà di cui era, per così dire, 
impastata, le facevano conoscere tutto 
ad un tratto lo spaventevole pericolo 
che correva. Ella tremò per tutto il 
corpo. Quale spavento! Era dunque 
per questo che l’ aveva trascinata a 
Londra P 

Londra ! Quella città immensa, spa- 
venteyole, Il rumore. dell’ inferno, il 
movimento incessante di un formicaio 
umano o di una macchina formidabile. 
Come Genoveffa vi si sentiva isolata, 
perduta, condannata ! 


plRitardato 
per disguido postale®. : 

La cosa fece un chiasso del diayolo; 
le Academie si occuparono di sapere 
se veramente la valigia avesse potuto 
essere conservata in questo modo, Due 
dotti scrissero una memoria al ministe- 
ro dell'istruzione in Francia, l'uno pro* 
vando che la cosa era possibile; l'altro 
che era impossibile : è ambidue fat6no 
fatti commendatori 

Finalmente lo 
che nel ventra del pesce onne era ata 
to trovato auche il porta-lettere, un po" 
stordito, ma del resto perfeltamenta 
conservato. H la cosa finì in uno soro- 
scio immenso di risa. 

Le gloie della giovinezza. 
Quel giovanotto diciottenne manifestava 
per i gioielli, pet le gemine, orecchini 
e mobili d'ogni sorta, una veri pas 
sione d'artistà. Già da qualche. tampo 
egli recavasi regolarmente, ogni giorno, 
in qualolie negozio da oreficeria, è si 
faceva mostrare degli oggetti. 

In un negozio, ip modo, rin 
tenera nere ai iti lt 
mon 
avvidero però, 
e l' autorità, 


harivari aununziò 


J'iTipettivi pro, 
subito dol fatto, se le 
naturalmente, più tardi 
reza edolta del fatt 
cellista di polizia, sig. 'Dîz, di vooprirà 
il mariuolo. 

Il cancelli da buon segugio, non 
tardò a fiutar la selvaggina nella pers 
sota di un tal Menotti Lì 1l sig. Tix; 
recatosi al domicilio di costai, non ce 
lo trovò ; andò quindi ad aspettario al- 
l'osteria Alle due ruote, în via del 
Sspone, dov’egli sspova che il” L. so- 
leva reonrei. 

Ma l'audaca signorino - già informato 
che di lui ai faceva ricerca - con un 
muso rotto incredibile, non appena vide 
il sig. Tiz accostarglisi, gli olitesà afron= 
talamente per qual motivo ei usava 
concepite dei sospetti au lui. 

Nondimeno, quando fu in 


fu Polizia, 
mutò: rogistro e, messo con le spalle 
al muro, confessò. il furto de' sei snel- 
li ch'egli aveva portati aubito al Monte 
di Pietà, impegnandone quattro per fi 
68 e due per f. 20. 

Si è rooperto più tardi ancora che, 
quel bravo) gioyinotto aveya fatto spa- 
rire altri svi anelli d'oro con diamanti, 
i quali sono depositati attualmente 
presso la Direzione di Polizia, ma di' 
cui s'ignora la provenienza. x 
———————————___———= 
le finestre a saliscendi come. tutte le 
finestre inglesi, quando vide discendere 
da un cab, quel giovane, Carlo ri 
son, che si fermava innanzi alla porta 
di casa sua. A 

Egli aveva alzato gli occhi yerso la 
finestra, come tutti coloro che gettano 


macchinalmente uno sguardo istintivo, 
verso il luogo ove vanno. i) 

— Lui! - diswella. - E' luil.., E 
mia madre-che non è qui! mi ha las 
aciata sola | ci 

E, che pensiero atroce! forse, sì 
forse era sua madre che aveva detto 
al signor Carlo Harrisson : ,Genoyeffa 
è sola 14 


Il primo pensiero della giovane fu di 


Rabriyidendo, ella fece a sua madre|fuggire. Lasciò la finestra e. saltò ver- 
la confidenza del suo terrore, dubitan-|so la porta che lasciò aperta e salì ra: 
do ancora del progetto macohinato; ma | pidamente al piano superiore, aspet- 

uesta volta il sorriso spaventevole di|tando, ansante, smacrita, comprimendo 


ecilia le levò ogni dubio. 


i battiti del suo cuore, aspettando che 


Giunta Ja sera, era l' oltayo giorno|il giovane fosse giunto fino. all’apparta» ‘ 
dopo l'arrivo, Genoveffa notò che sua|mento che ella occupava e ne avesse 
madre si vestiva per uscire, lasoiando-|chiuso la porta, 


la sola, ricusandosi di condurla. 
— PerchèP 


Ella stava alla. f 


sa, una di quel-Tpunto in casa sua, c 


Ma lassù ella trovò un womo dallo 
sguardo sospettoso che FRNNIA apro 
IV'occhio bi il 


Uecorre. appena ennare 
giovano: cavaliere « matria 
siero per lo ; ha già i 
nd’ ussap nelle,.. 
criminal 

Politeama Rossetti. C 
Thomson, dava iersera.il suo con 
d'addio. Il tontro ze 
spettato: 


delle carceri | 


era pieno 


le 


poltroncine, 
chiamato 
cialla fama £ violinista fenom le. 

Quanto si su E momo è 
sulla sua abilità non basta a dare una 
idea delle sensazioni ch'egli suscita sul 
euo uditorio, delle riflessioni ch egli 
promuove, dei fantasmi ch’ egli evoon. 

Buo archetto oltre a procurare un 

[godimento artistico, sublime, clie con- 
quide e trasporta, fa pensure alla im- 
mensa vastità dello acibile, alle grau- 
diosità della mente umana, alla poten- 
za dell'umano volere. 
_ Patti i racconti di fate, di gnomi, 
di demoni yi si affacciano alla memoria 
con l'insieme strano dei loro incante- 
simì, delle loro sorprese, delle loro 
paure. 

E intorno alla pallida, macilente fi- 
gura del’ violinista sppassionato, fra 
l'aureola che lo circonda sembra scor- 
‘gere le diafane larve dei grandi tra- 
passati, evocate alla mente dalla me- 

— nifestazione di una abilità pari a quel- 
la che gli rese sacri esemplari. 

Cesare lhomson suonò anche ieri 
sera alla perfezione. La perfezione, ec 
cola la parola che ci vuole per espri- 
mere il mbdo con cui la musica viene 


le gà i publico 


risse 


ta come 
inutile ana dire dei 
singoli punti iu cui l’arte più si ‘rivela, 
în cui l'animo più riegoe scosse. Ao-| 
cenmeremo soltanto alla ormai famosa| 
cadenza della Cenerentola, in oi i's 
tista trasfonde tutto il suo nentimento, 
tutte la potenza della sua abilità, ove 
tutto il suo genio si rivela. sovrano. 
Dopo questo pezzo gli venne offerta una 
sorona d'alloro con nastro verde e in- 
sorizione dorata, nè mai lauro fu-più 
meritato, Gli applausi del publico an: 
direbbero desorittia parte, chè non sono 
cone di tutti i' giorni 
Dopo ogni pezzo il publico elettri 
sato, viuto, batto le mani, grida;.e non 
grida rauche, rotte dall'emozione, strap- 
pato dall’entusinsmo. 
TPliomson, è obligato a ripetere 
(fl t- ni 
TÒ mista, SONE, ruvvi program 
ma, uon Repnodia di Sarsante; A con- 
certo finito gli applausi non. sembrano 
Woler. cessi rivedere 
ancora Nar 8, ed egli 
deve prosentarai 


la 


nr di volte 
ziare la folla frenetica ch ito 
fazzoletti. 
direzione del 
ppiaudita special» 
‘onia della Giovanna 
La, sig.na de 
lauei pe 
sentita dei 
i, Egregiamente il aig. 
ché sccompaguava 


fa 
niente dopo la sia! 
Buonuta bene, 
gliazzi risconse molti app 

a e 


Ùrneato 
al piano. 
Teatro Filodramatico. lei a 
sera, alla rappresentazione dell’interes- 
sinte Fedora, il teatro era tutto pieno, 
La signora Boetti-Valvassura, così 
attraente di volto e di vesti, con quel- 
‘l'eleganza ricercata nell’arruffio dell'ac- 
| conciatura, e con quella sua arte, così 
nervosamente sentita, ha saputo fare 
di questa bizzarra creazione di Vitto-. 


hi) 


iini ha recitato pure con 
sione e con garbb 
Il 0 lia domax 
za-la replica del a 
nfitentro Femice. Alle due 
i ii nas full 
nor L. 
fanatismo col 
acrobatico 


con, insiste 


im 
mensa cinvas 
destò 
balle 


giapponese 
difficilissimo, © 


asamente ui 
ignor 
Ua, alla sig.a Bujo ed 
8. Stasera, spettacolo 


lausi frenetici anche, al 


eccezionale. 

Dal Giardinetto. Un grazioso 
piccino di quattro anni usciva ieri, nelle 
ore pomeridiane, assieme alla domestica 
che lo accompagnava, dal gierdinetto di 
Piuzza Grande, dov'era stato a giuoca= 
re, Bastò un momento di sbadataggine 
della fantesca perchè al bambino, un 
demonietto vispo ed irrequieto, capita8- 
se un accidente che, per buona fortu- 
na, non ebbe serie conseguenze. 

Correndo fuori dal giardino le ruote 
d'un fiacre, che passava appunto allora 
lì dinanzi, gli sfioravano la guancia si- 
nistra, Gettò un grido : ma le contu 
sioni ch’ egli. aveva riportate erano 
leggère, 

Bastarono alcuni soccorsi prestati al 
piccino, nella farmacia Prendini, dove 
egli venne portato, per rimetterlo com- 
pletamente. 

Monologo. ,Al caftò ieri a sera — 
io mangiai e bevei. — Fu la mia spe- 
8a intera, — di soldì trentasei. Ma dopo 
aver mangiato — e dopo aver bevuto, 
io presenti lo stato — mi dichiarai per- 
duto — Giuseppe I. mi chiamo - vent'an. 
ni ancor non lo — faccio il facchi 
bramo. — sape, uscirò 
questa prigion. Un 
lo son I* 

Un ind z0, sbagliato 
pomeriggio di ieri, verao le 4 e mezzà, 
il siguor Antonio B., uomo aulla sessan- 
tina, tranaitava per la piazza delle Le- 
gna, quando assalito da un capogiro 
improviso cadde a ferra privo di sensi. 

Due guardis che lo yidero cadere si 
affretterono a sollevarlo e a prestargli 
qualche soocorso; ‘poi fattolo salire in 
una vettura, provarono ad interrogarlo. 

Il signor B. incominciava a rinvenire 
ù poco a poco, ma si sentiva ancora al 
quanto debole 6 stentava a, proferir pe- 
tola. luterrogato dove abitasuo, diede, con 
voce molto debole, il proprio indirizzo 
di casa: Via Nuoya 21; mu lo guardie 
credettero udire: Via Donota, e ordi. 

ono al cocchiere di,‘+marsì appena 
zi ci di x CONTAGA, 
Luugo ls strada, -perd, non tauto bre- 
pensarono di far suendere il 
ente alla farmacia Preodini, dove 
nero le cure, necessn- 
sempre. dalle 
ndosi sempre molto.con- 
fuso di mente, promeguì Ta strada,.la- 
solaudosi condurre aenza difficoltà al- 
l'indirizzo falsamente interpretato, Vo: 
combinazione che a chiarire il 
chio. preso, ci fosse 1ù in quell 
da uon donna la quale, per 
nosceya il signor B. e sapeva ab 
ogli in via Nuova. Fu appena allora, 
dopo tanto tempo peso inutilmente; 
che il povero signore polò essare nc- 
compngnato a casa propria e venit sor- 
retto dulle cure amorose della propria 
famiglia. 

Furto. La notte scorsa ignoti fur- 
fanti, aperto con violenza l’useio di un 
megazzino, sito al N. 1 di via Cavaz- 
zeni, rubarono. 3 casse di melarance, 
2 panieri e 8 casse, vuote del comples- 
sivo valore di f. 16. 


da 
infelice 


undo 


prestato 
sorretto 
guardie e. troy: 


gran» 


riano Sardou una protagonista merite- 
vole di lode e dei grandi applausi olie 
le vennero tribututi dal publico. 

| In questo lavoro, ricco di situazioni, 
i. d'effetto, la siga Boetti ha trovato 
sempre larghissimo campo per far ri- 
saltare le sue pregevoli doti d'artista. 


——__——_ ———— 
labro pendente, la teetà inorespatu e 
sospettosa di un avaro, 

imardò Genoveffa con una espressio- 
ne severo e le disso con tono secco: 
— Uhe cosa fate qui, voi? 
— Niente... lo... io cerco... un rico- 
vero !... Vorrei evitare... 
© — Hvitsre che cosa? Che cosa mì 
contate ? Non amo che si gironzi intor- 
nò a casà mia. Chi siete ? 
__— Una vostra vicina. Abito Il, di- 
sotto. 
. — E che cosa m'importa? Vi cono- 
#00 forse f... Vi. ho mai parlatoP... Voi 
giote francese I... Vi sono tante avven. 
turiere francesi ! Ebbene, se siete mia 
| yicîns, rientrate in casa vostra, ye ne 
| prego! Discendetol Vi dico di discen- 

. dere, - disse l'uomo, la cui faccia rag- 
grinzata divenne tutto ad un tratto mi- 

nacoiosà. 

.'Genoveffe aveva arrossito e impalli- 
dito mel sentire quel nome di avventu. 
riera. Indietreggiò innanzi alla minue- 

cia dell’uomo, e, tra i suoi insulti e il 
pericolo dell'altro, ella scelse. il peri 
colo, dicenda fra sè che, dopo tutto; 


Caduta. Ayeya bevuto, ma bevuto 
in guisa da scombussolare tutte le leg- 
gi di statica equilibristica, come direb- 
be un cicerone americano; e percor- 
rendo o saettaido la via di Riborgo, 
fece un maledetto capitombolo, con che 
mise a brusco contato il suo capo con 
——— _——————————@ 
Carlo Harrisson era un gentleman e 
non tratterebbe una donna come quel 
villano sordido, che evidentemeute ave- 
va paura di essere derubato. 

Carlo Harrisson usciva appunto dsl- 
|’ appartamento di Cecilia, quando Ge- 
noveffa comparve sul pianerottolo. Egli 
scuoteva la testa in una maniera un 
po' bizzarra 6 diceva a se stesso, con 
una yoce un po’ pastosa, ‘interrotta, da 
piocoli sorrisi : 

— Ebbene, dove è? Ecco una cosa 
triste: un nido yuoto! Che cosa mi 
cantava, dunque la signora Cecilia ? Nes- 
suno ! Oh! - diss'egli conun’espressio- 
ne allegra, scorgendo Genoveffa - vi 
cercavo, signorina | 

Stava in piedi sulla soglia delle por- 
ta aperta e. per diseendere bisognava 
che Genoveffa passasse innanzi a lui. 

Billa lo pus negli occhi per sape» 
re che cosa poteva aspettarsi da lui: 
pietà o ingiurie, 

E allora, per istinto ellà indietreg- 
giò. Gili occhi del giovane erano tor- 
bidi, vitrei, torvi come quelli di un 
uomo ehro (Continua), 


{per 


}l'arsnaria del seloiato, 
parecchie con 
the furono medi 
bulanza c 

Il propi 
| chiama Michele Bortol 
anni. 
|. Nonlascinte gli uscì aperti. 
aveva commesso quella i 


bile sbadati 


Consegne 


n° indiffere 


testa comtuea sì 


uszi ed ha circa 


di 
ò padrona 

Patto sla che ieri mattina, alle 
6.ore, l’uscio dell'abitazione del signor 
Giuseppe P., in via del Fontanone N. 
16, era aperto. E gli usci aperti sono 
una vera risorsa per i ladri; difatti po- 
co dopo si venne a constatare la totale 
sparizione di un paletot del valore di 
quattordici fiorini. 

In fascìo. Una guardia di p. s., 
rinvenne ieri in vis Belvedere un por- 
tamonete contenente un piccolo impor- 
to di danaro. 

Per eccessi, in istato di ubriachezza, 
sulla publica via venne arrestato il gi- 
rovago Biagio M., d'anni 29, da Bel. 
luno. 

Per importuna questua passava agli 
arresti il girovago Giuseppe M., d'anni 
22, da Trieste. Per mancanza di mezzi 
di sussistenza il facchino Giuseppe A., 
d'anni 17, da Trieste. La servente di- 
soccupata Maria I, d'anni 22, da Scre- 
penizza, fu arrestata per soostumatez- 
za. Per vagabondaggio fu tratto in car- 
cere Giuseppe U., d'anni 19, calzolaio 
disoccupato. 

Corrispondenzà aperta. sig. 
Dal. Caffè Francese. Non è nostro co- 
stume lo stare col fucile spianato a 

slpire la pupere dei confratelli. I gior- 

vengono fatti in fretta. 

nessutio: chie possa vantarsi di 

da suari Oggi 

domani a te, voler $ solumente 
un po' pedauti, sì potrebbe ogni. gior 
nò empire una colonne, Non 
di di rilevare, per quanto mader- 
nale, la profezia ascui ella s 

Ogni giorno una. Îl signor Ore- 
tinoski e la sua legittima metà vedono 
benedetta la loro unione con la nascita 
d'un bambino. Diegraziatamente il pic- 
sino è orribilmente brutto, 

—. Vi è della gente, osserva Creti- 
noski, che si crede jn.obligo di dire 
50h, come, rassomiglia al papà" Quen- 
to sono sciocchi | 

Poj, dopo avar passeggi 
0.in largo: 

— Senti, min cara, ho un'idea 
per i nostri intimi; che sono. tri 
corcande td ani 
per lo semplici nonossenze, non potte- 
sti dire che non #ono io il padre! 
TEATRI. 


Ni 


IT) 
‘ 


penna. 


o in lungo 


Non 


del & 


Ruaden, uno 
aeritto nella. sua étori la Nuova Ze; 
linda che durante la guorra 4 

un Bryce, allora tene: 
vizio dell'Inghilte 

ti 

processo allo atorivo 

sans. Il tribunale ha sent 
lo storico a pagergli în risarci 
omma di cinq 
25,000 tran 


di 
di 


starito 


Muori, 


certo 


ine 
Questo è uno; 

Un altro. La Central Crimine] Court* 
ha condannato a un anno di lavori for- 
zati il noto scultore Riccardo Belt ed 
ha ordinato la sosrcerazione di sno fra- 
tello Gualtiero Belt. 

1 due fratelli erano accusati da sir 
Neville Abdy di avergli venduto pel 
prezzo di centoyentimila franchi, dei 
brillanti ch'éssi dichiararono provenire 
da una favorita del sultano e che effe- 
tivamente non valevano il querto di 
detta somma. 

Lo scultore Belt era già notissimo 
per un rumoroso protesso, da lui inten- 
tato contro un critico d'arte che av 
valo accusato di fer fabricare dai suoi 
allievi tutte le statue commessegli 


resi LE li] 
Anna Morpurgo 


dopo lunghe. sofferenze spirava que- 
st’oggi alle ore 10. 

Il desolito fratello in unione alla 
sorelle e cogngto dànno parte della do- 
lorosa perdita. 

La -tumulazione ayrà luogo Domenica 
alle ore 11 partendo il convoglio dalla 
Via Fonderia 162. 

Trieste, 19 Marzo 1886. 


Il consorte Giovanni, cameriere n Lioyd (5 
sente) la liglia Emme, Ja sorella Maria, parteci: 
pano dolentissimi il decesso, avvenuto Giovedi, 
alle ore'5 pom, della loro 


‘Giovanna Mastellier 


mata Pengo. 


Il convoglio lunebire pariirà Sabato 20:corr. 
nilerore 4% pom, dalla. cssa.N, 2A: via, Ma- 
donna del, Mara, 


RII 


| * 


GRAZIAMENTO 


addolorata famiglia del compianto 


| DAVIDE M 


commossa dalle fante 
ricevute, esprime ricon 
graziamenti. 


TRIESTE, 19 Marzo 1886. 


‘Tipografia dal Piccolo, dir. Y. Rualla. 
Rdit. è radait. resp. A. Rosco. 


Ricercasi 


sedia a ruote per ammalati. 
Offerte al ,, Piccolo. sub. A 

(122) 
taggnza per lavori di tipper- 


Ricercasi zlere e pulizia di negozio. 


Indirizzo all liccolo.! (117) 


i «aqggi Abile macohutista ed ‘esperte 
IRIGErCARI trvopanei n° manio nel inve: 


ratorio biancheria Lamprontl; via Nuoya N. 8: 
(109) 

ricercasi, con circa 8 l0- 
coli e giardino. Offerte 
[124] 


Abitazione 


sotto W. al ,liocolo.® 

îinrini ricerca pensionato verso ese- 
1000 cuzione, sicurtà vita, Esclusi sensulî 
Oferte Posta restante, Pensionato 1000; ‘[126) 


TO în pianoforie in buono 


Da vendere stato, por f, 85: Inditie= 
siPiccolo.® [RON 
D'affittare ma stenza ammobiliata con 


ingresso libero costo. 
x IN piano 
famiglia afMiterebbe 


a delle Legna 11, 
Praccg Ubtint 
Presso tran 
Indirizzo al 

Fu smar 


pel 


e mefo, e petto bianca 
Mancia portandolo dal portiere 
nporie N 20] 
Urono ind 


È 


Soltanto. Met 


mane, Venerdì, (ta 
carà 18 ‘pervennemi. Sarei 
venula vederti sein tempo avyisate. ‘Di: tulto 
tingrazioli, -Pregoti smeltere ogni dubio, rigal- 
tando peftile ostunsio dacché per te solo, an- 
| gelo mio, vivo, Conservsmi immacolafo tutto il 
tuo affetto, ondè parzialmente: compensare tan- 
lo sincero mio amore, ad incoraggiarmi soste» 
nere, or pari) lotle. Benedicendomi san 
che divinamente 
vita per possederti. 


‘ermi e 
dove potro vedery 
nil noiò affare 


en 
Turaccioli 
Bilevantissimo rispa 


afione Ugl y 
siyamonte pr 


Ritita, 


Ramo, troordinaria 
siogunzà alla bottiglie, 
ld di rompo. Igienica con 
genor Venult 
pi è Prénnes, 


LA FORTUNA 


1 


delle 
Lom 

ibre £886 | 
dii cambio 


REGNO, D 
XRANDE 


NAZIONALE 


autorizzata con deoretò 
28 Otto- 


sotto I° alto Pro. 
tettorato di 


S. M. la Re=' 
gina d'Italia, 


bollel 
ita 


uo. Die 


dUimostrazion 


ORPURGO 


di afleuo 


oscente i p vivt rin 


Milano L I0 estrazione” dol dt 
LÌ Ji come: pure tulte la 


serie estralle anteriormente. Prestito ssrbo, 
Lotteria Poveri, ecc. contiene ,,La Forlunn.** 
Abbonamento #0 soldi. Un numero soldi f pres- 
so Guseppe Bolaffio, Cambio Valute al l'ergesteo, 


Dr. M. SZIRMAIO 


Medico-Chirurgo 
ordina, ogni, ‘giorno dalle 1-2 e dalle 3-+ 
Via Ghega N 7, I piano. 
nine seta nine 


SCUOLA di DANZA è MIMICA. 

Il signor Pietro Stanciem ben 
conosciuto maestro di Dunza, e Mimica, 
si pregia avvertire questo P. T. Publico, 
che avendo ottenuto dalla spett. Dire- 
zione di questo Teatro Comunale l'uso 
del locale per Scuola di Danze, prose- 
guirà il corao regolare delle lezioni, in- 
terrotto per il decesso della Ma siga 
Augusta Domeniche Per mggiori 

liarimenti rivolgersi presso: il Usatro 


» pom 


Comunale, 


TROY C 
Giuseppe Langh 
Via Nuova, casa Murati 

lazzo Salem. 
pposito cesti, spazzola, 
rai, Macchine pos palohi 
viaggio, Linolenm. ll intto in 
rilento gpagg> A PREZZI VANTAL 


if-À-vio ni pa 
6) 


Do 
co li) 


tapp 

Va 
nda 
I08Ì, 


sti per 


Genuino soltanto con fjuesta 

Cas marci 
) JEisir fortificante 
N del nervi, del pro 
fessure Dr. Lieber 


uarire radicàlmente con sithrésta 
vatattte di nervi, apocinimento qual 
uno da errori di gioventà. Gua, 
a di debolezze, ngelazione, 
icranis, palpilazione di 'eNire. 
cattiva’ digontione. a 

Pralitir lortiNest i Detti comprato del- 
le piante più; n0 el mondo, 
scondo le ultimo ; esporisnzo, Ul ‘capacità 
dnalà per a 
aggioni dela 

conta lid butt 


guòrio 


vio del danaro o rivalsa 
ito, generata: ML Sohniz, A 
si 5 1 Faruiacia Udo. 
prrgunse; Deli; 
Engel Apti 
Salvator, 


Scholz;, Villacco;$ 
a Madonna,. Mulzsno; 
altabur o. 


LOTTERIA 


ITALIANA 


del regio Governo di data 
100° bre 1885 


Prima Estrazione 


31 Marzo 1886 


3 Estrazioni con 2395 vincite, Ja principale di Lire (franchi) 


| CENTOMILA | 


TTETLECATI vincite, 

Pranobi 
100 000 
40.000 
50,000 
5,000 
5.000 
4.000 
2.000 
8,000 
46.000 


a 100.000 
40.000 
25.000 


n 
” 
» 
» 
” 
» 
» 


Le vincite ven 
nel decreto di auto 
vigliettl;si posstno 
ha destinati soltatito 
Atistro-Ungarica. 

1 viglici 
delegati d 
dual prefetto di 
Roma, vengono veni 

sea Franchi, 1 
Questi viglietti sono în 


originali Armat 
governo ital 


porto:di 260.000 
gono pagste în contanii. 1) governo italiano 
riezazione ha contesso’ che-soltanto 200,000 
vendere all'estero, e la. ditta asauntrico ne 


o 10.000 per Ja vendita nella  monarch 


e timbrati ani 
mo, iimbrati Inokro 
Genowa\e contrasegnati dal delegato « 
idutt a % 


.25 — 65 soldi al pezzo 


a Ire colorì a precisamenie bianchi, rossi e verdi, Si ha 
gior probabilità di vincita prentendo nn biglietto per colore. Ad ogni commissione s 


da aggiungersi 75 Gent. = #2 soldi, per spase di posta e invio delle complete liste d' è 
strazione, Queste: verranno publicate anche nei principali giornali dell'Austria-Unghoria è 
si potranno anche. acquistare in Austris: per_5 cent, — 4 soldi. 


Si prega d' inviare l'importo con assegno postale o lettera raccomandata;sino 


sera del 30 Marzo 1886 esclnsivamente dl 
Banca Fratelli Croc 


fia Ditta 


e fu: Mario, Genova 


la quale fu autorizzata officlalmente ea esclusivamente con la vendita all'ingrosso a 3|det 
taglio. In pagamento si accettano francobolli, conpons lo banconote di tutti 1' fest. 
Lettera par Gohoya idopsinno 4% ote. Sconto) ai rivenditori: 


